
Losanna, 17 dicembre 2018

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 19 novembre 2018 (8C_248/2018)

Cittadina italiana frontaliera senza diritto alle indennità di 
disoccupazione in Svizzera

Una  cittadina  italiana  frontaliera  non  ha  diritto  in  Svizzera  alle  indennità  di
disoccupazione per lavoro ridotto o per analoghe perdite temporanee di lavoro, la
quale ha sottoscritto nel Cantone Ticino un contratto a tempo determinato a tempo
parziale per il periodo invernale, dopo che sia giunto a termine un contratto a tempo
determinato a tempo pieno per il periodo estivo. Il Tribunale federale ha respinto un
ricorso della Segreteria di Stato dell'economia.

La cittadina italiana con residenza in Italia era attiva professionalmente in Ticino come
frontaliera. Con il suo datore di lavoro ticinese – gestore di un esercizio pubblico – ha
sottoscritto diversi contratti a tempo determinato per la stagione estiva e per la stagione
invernale.  In tale contesto ha lavorato da aprile  2016 fino a ottobre 2016 al  100%. Il
2 novembre 2016 ha sottoscritto con il medesimo datore di lavoro un ulteriore contratto
a tempo determinato al 50% con validità fino a marzo 2017. In precedenza, il 21 ottobre
2016 ella si è annunciata presso una Cassa di disoccupazione in Svizzera alla ricerca di
un posto di lavoro a tempo pieno. La Sezione del lavoro del Cantone Ticino ha negato
un diritto alle indennità di  disoccupazione dal 1° novembre 2016. Questa decisione è
stata confermata dal Tribunale delle assicurazioni del Cantone Ticino. La Segreteria di
Stato dell'economia (SECO) ha presentato ricorso al Tribunale federale contro il giudizio
della Corte cantonale.
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Il Tribunale federale ha respinto il ricorso della SECO. La controversia ricade nel campo
di  applicazione  degli  Accordi  bilaterali  con  l'Unione  europea  (ALC).  Se  l'interessato
come frontaliere ha diritto in Svizzera alle indennità di disoccupazione a causa di lavoro
ridotto o di altre sospensioni temporanee del lavoro, ciò si determina secondo il relativo
regolamento  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  al  coordinamento  dei
sistemi di sicurezza sociale (regolamento n. 883/2004). Il "lavoro ridotto" nel senso del
regolamento è dato, quando la persona assicurata continua a lavorare in un'impresa e
temporaneamente non esercita l'attività lucrativa, tuttavia con la possibilità di ritornare in
ogni momento al suo posto di lavoro. Questo deriva dalla giurisprudenza vigente per la
Svizzera  della  Corte  di  giustizia  europea  e  da  una  decisione  della  Commissione
amministrativa per il coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale. Se per contro non
esiste più una relazione fondata su di un contratto di lavoro, perché il contratto è stato
sciolto o ha terminato la sua durata, bisogna concludere per una disoccupazione totale.
In tale costellazione, è competente l'assicurazione contro la disoccupazione dello Stato
di  residenza.  In  definitiva  è  deteminante  dove  esistono  le  migliori  possibilità  per  la
ricerca di un lavoro. In caso di lavoro ridotto o sospensioni temporanee è lo Stato del
luogo  di  lavoro,  in  caso  di  disoccupazione  totale  è  lo  Stato  di  residenza.  Nel  caso
concreto,  l'interessata  ha  lavorato  senza  interruzioni  presso  il  medesimo  datore  di
lavoro. Essa però ha sottoscritto soltanto contratti  a tempo determinato. Nel momento
del suo annuncio di disoccupazione in Svizzera non era chiaro, se ella avrebbe potuto
lavorare ancora presso il medesimo datore di lavoro a partire da ottobre 2016. Doveva
pertanto essere considerata come totalmente disoccupata e sottoposta alla legislazione
dello Stato di residenza, nella fattispecie l'Italia.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 17 dicembre 2018 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 8C_248/2018.
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